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Lettera del mese di Novembre 2005 del Governatore.


Il mese di novembre è dedicato dal Rotary alla Rotary Foundation,  una fondazione internazionale voluta e creata dal Rotary International  come proprio “braccio operativo” per quanto concerne alcune delle azioni rotariane di maggior rilievo. Fra queste, quella che è a me più cara, una importante azione in favore dei giovani e della creazione delle loro competenze professionali, tramite la concessione delle borse di studio  e la promozione dei GSE. Ho detto che questa è l’azione a me più cara, perché sono convinto che l’opera più significativa e più prossima alla propria identità il Rotary la compia favorendo i giovani nell’ approfondimento dei loro studi  e nel miglioramento delle loro conoscenze, in relazione alle scelte professionali che hanno compiuto. Favorire e potenziare il sapere è certamente un grande servizio che si fa alla società ed al mondo intero, perché ogni beneficio di cui poi la gente può godere nasce, prima, dal fatto che c’è chi si impegna nella vita  per dedicarsi alla ricerca scientifica e comunque alla crescita culturale dei paesi. Accanto a questo compito così elevato e così coerente con le finalità del Rotary, c’è l’altra linea di intervento, altrettanto importante, che è quella della solidarietà e degli interventi umanitari. Quello che  il Rotary può fare in questa direzione è davvero enorme e molte cose ha fatto. Basti pensare alla Polio Plus, operazione che ha praticamente quasi estinto la poliomielite dal mondo e soprattutto da quei paesi dove maggiormente ancora albergava. Ciò che poi ha reso ancor più di valore tale intervento è stato il fatto che l’opera di vaccinazione è stato eseguita da medici rotariani volontari che hanno sacrificato parte del loro tempo libero per questo fine altamente umanitario. In questo mese in ogni club si dovrà parlare della Rotary Foundation,  affinché se ne migliori la conoscenza presso i rotariani ed anche per conoscere le idee dei rotariani sulla Fondazione. Il 5 novembre, a Ravenna, si svolgerà il Forum  sulla R.F. e in questo occasione ogni club e soprattutto tutti i delegati R.F. dei singoli club avranno l’opportunità di preparare e mettere a punto sia l’informativa che i progetti da sottoporre ai loro club. Arrivederci dunque a Ravenna. 


Prima però di chiudere questa mia lettera mensile ho ancora qualcosa da dire, perchè sento soprattutto  il dovere di manifestare la mia più grande soddisfazione per le visite ai club. Ormai ho passato il terzo e  mi avvicino alla metà del “giro” che sono chiamato a compiere. Le visite sono certo il momento più bello dell’attività che il governatore è chiamato a svolgere nella sua annata e a me piacerebbe riuscire a dare il giusto significato a quello che ne deriva da questa visita.


In primo luogo debbo ribadire la cordialità e l’efficienza degli assistenti: la loro opera è pregevole e in un distretto enorme come il nostro non si può non apprezzare la loro azione, certamente molto importante. Soprattutto perché non è di routine, non è mai forzata, ma  riescono ad essere davvero vicini al governatore ed ai club con una dedizione ammirevole. A loro dunque va il mio primo ringraziamento. La più viva soddisfazione deriva poi dai presidenti di club e dai loro consiglieri e collaboratori. Se avevo dei dubbi (e qualcuno, francamente, lo avevo) che ci fosse una sorta di ammorbidimento dei rotariani, tale convinzione ho davvero rimosso. La “voglia di Rotary” è sempre fortissima nei presidenti e, con loro, in tutti quelli che partecipano, nei vari incarichi, al successo dei loro club, ma anche in tutti i rotariani, la cui disponibilità all’amicizia è fuori discussione. Dunque se un po’ di crisi si può avvertire nel Rotary, questo non è nella mancanza di motivazione di coloro che assumono gli incarichi né dei rotariani in genere, ma ha altra natura da studiare ed approfondire.   Ma di ciò avrò altre occasioni per parlarne. Per ora voglio limitarmi a compiacermi di quanto ho avuto modo di vedere e dell’entusiasmo che ho potuto riscontrare. Entusiasmo che certamente va ricercato in nuove motivazioni e nell’orgoglio della nostra storia, ma che indubbiamente c’è ed ai rotariani interessa conservare.


              Dunque inizio il secondo quadrimestre del mio mandato più che mai convinto della consistenza del nostro distretto e del valore dei nostri rotariani, almeno di quelli che sono rotariani e non solo degli iscritti al Rotary, ma di questa distinzione avrò occasione altrove di dire, ed a loro con grande cordialità, grandissima amicizia e tanta voglia di “fare insieme” per il bene ed il successo della nostra associazione, auguro Buon Rotary!!

Italo Giorgio Minguzzi  

